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CONVENZIONE 
CIG n. ZC31F1284D 

 
tra il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca – Dipartimento per il sistema 

educativo di istruzione e di formazione - Direzione Generale (D.G.) per il personale 

scolastico, di seguito denominato M.I.U.R., con sede in Roma Viale di Trastevere n. 76/a, 

C.F. 80185250588, nella persona del Direttore Generale della D.G. per il personale 

scolastico, dott.ssa Maria Maddalena Novelli, e la DIOCESI DI BRESCIA della C.E.I. 

riconosciuta giuridicamente con Decreto del Ministero degli Interni n. 291 del 24/04/1987, 

C.F 80048540175, con sede in Brescia, Via Trieste, n. 13, cap. 25121 e di seguito 

denominata Diocesi, rappresentata dal dott. Salvatore Mauro, munito di potere di 

rappresentanza della Diocesi. 

PREMESSO che la scelta di avvalersi dell’insegnamento della Religione Cattolica 

comporta che l’attività del docente si esplichi in relazione ai traguardi per lo sviluppo delle 

competenze e gli obiettivi di apprendimento propri dell’insegnamento della Religione 

Cattolica delineati: 

- nelle scuole dell’Infanzia e nel 1° Ciclo di Istruzione dal D.P.R. 11/02/2010 e dal 

Regolamento recante le Indicazioni Nazionali adottate con D.M. n. 254 del 16/11/2012; 

- nelle scuole del 2° Ciclo di Istruzione e nei percorsi di Istruzione e Formazione 

Professionale (IeFP) dal D.P.R. 20/08/2012 che reca le indicazioni didattiche per 

l'insegnamento della Religione Cattolica con i relativi allegati - 1, 2, 3, 4 - riguardanti 

rispettivamente i licei, gli istituti tecnici, gli istituti professionali e i percorsi di Istruzione e 

Formazione Professionale (IeFP), e rappresenta, inoltre, l’esigenza di realizzare anche 

per gli insegnanti di religione delle scuole statali attività di aggiornamento e formazione in 

servizio;  

VISTO il D.P.R. 20/08/2012 n. 175, che modifica la precedente intesa del 14 dicembre 

1985 di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1985 n. 751 già 

modificata con Decreto del Presidente della Repubblica 23 giugno 1990 n. 202, e che  

rende esecutiva l’Intesa firmata il 28/06/2012 tra il Ministero dell’Istruzione, dell’Università 

e della Ricerca (M.I.U.R.) e la Conferenza Episcopale Italiana (C.E.I.) per  l'insegnamento  

della  Religione  Cattolica nelle scuole pubbliche. In particolare, prevede, ai fini 

dell’aggiornamento professionale degli insegnanti di Religione Cattolica delle scuole 
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statali di ogni ordine e grado (punto 4.4.), l’attuazione di necessarie forme di 

collaborazione nell’ambito delle rispettive competenze e disponibilità, tra l’Autorità 

Ecclesiastica e l’Autorità Scolastica, cioè tra la Conferenza Episcopale Italiana e il 

Ministero; 

VISTO il D.P.R. 20/08/2012 che dà esecuzione alla citata intesa del 28/06/2012 riguardo 

la necessità, ai fini dell’aggiornamento professionale degli insegnanti di Religione 

Cattolica delle scuole statali di ogni ordine e grado, di collaborazione tra la Conferenza 

Episcopale Italiana e il Ministero, nel rispetto delle competenze; 

VISTA la C.M. n. 18/2002, che impartisce disposizioni in ordine alle modalità e alle 

procedure per l’organizzazione e la realizzazione delle attività di formazione e 

aggiornamento destinate ai docenti di Religione Cattolica delle scuole statali di ogni 

ordine e grado ed in particolare individua quali soggetti deputati a gestire 

istituzionalmente le iniziative finanziate dal M.I.U.R., la C.E.I., gli Ordinari diocesani, le 

Università Pontificie, le Facoltà teologiche esistenti in Italia e gli Istituti di livello 

accademico di cui al Decreto del Ministro della Pubblica Istruzione del 15 luglio 1987, 

allegato B e successive modifiche e integrazioni, purché le iniziative siano comunque 

approvate dalla C.E.I.; 

VISTE le note circolari prot. n. AOODGPER 1094 del 29 gennaio 2009 e n. AOODGPER 

7972 del 12/03/2015 recanti modifiche alla suddetta circolare n.18/2002; 

VISTI il progetto, il programma e il preventivo di spesa per una iniziativa di aggiornamento 

residenziale proposto con nota n. 51/2017 datata 24/03/2017 dalla Diocesi di Brescia dal 

titolo “Insegnare Religione Cattolica nella scuola italiana oggi” destinato a numero 90 

docenti di Religione Cattolica delle scuole statali di ogni ordine e grado; 

CONSIDERATO che ai fini di una migliore riuscita dell’iniziativa, nonché 

dell’ottimizzazione delle risorse finanziarie, gli Ordinari diocesani di Bergamo, Como, 

Crema, Cremona, Lodi, Mantova, Milano, Pavia, Vigevano, hanno delegato l’Ordinario 

diocesano di Brescia per la gestione e l’organizzazione dell’iniziativa nonché per la stipula 

della Convenzione;  

CONSIDERATO che tale iniziativa risulta essere inserita nel piano complessivo delle 

attività di aggiornamento e formazione proposta dalla CEI con nota prot. n. 226/2017 del 

29/03/2017, da realizzare con le risorse finanziarie dell’esercizio 2017; 

CONSIDERATO che il Gruppo di lavoro costituito con D.D.G. per il personale scolastico 

n. 302 del 11/04/2017 per la valutazione della congruità amministrativo-contabile dei 
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corsi, in rapporto alle finalità che gli stessi intendono realizzare e ai sensi della normativa 

vigente ed in particolare della Circolare ministeriale n. 367 del 22 novembre 1991 e 

successive integrazioni e modifiche, ha espresso parere favorevole sull’iniziativa di cui in 

premessa; 

CONSIDERATO che, in conformità con la C.M. n. 18/2002 e con le note circolari prot. n. 

AOODGPER 1094 del 29 gennaio 2009 e n. AOODGPER 7972 del 12/03/2015, occorre 

procedere alla stipula di una Convenzione tra M.I.U.R. e soggetto proponente; 

CONSIDERATO che tale Convenzione può essere effettuata a trattativa privata: 

- ai sensi dell’art. 57, comma, 2 lettera b) del D. Lgs. 12/04/2006 n. 163; 

- per la particolare specificità della materia, l’insegnamento della Religione Cattolica, 

disciplinata da norme concordatarie e dalle relative Intese, con particolare riferimento a 

quella contenuta nel citato D.P.R. 20/08/2012 n. 175, che al punto 4.4. prevede, in 

materia di formazione, forme di collaborazione tra M.I.U.R. e C.E.I.; 

- poiché il soggetto proponente è in possesso di documentata esperienza nel settore e 

rientra nella tipologia di enti istituzionalmente deputati dalla citata C.M. n. 18/2002 a 

gestire le attività di cui trattasi e, comunque, ha ricevuto l’approvazione della C.E.I. per 

l’iniziativa proposta; 

- poiché nel piano delle proposte della C.E.I. e nella nota di accoglimento del M.I.U.R. 

MIUR.AOODGPER.REGISTRO UFFICIALE(U).0026505.13-06-2017 il soggetto 

proponente è espressamente indicato tra gli Enti il cui progetto risulta da realizzare; 

CONSIDERATO che per le risorse finanziarie a disposizione è possibile in concreto 

finanziare tutte le iniziative approvate nel piano complessivo, sicché non si manifesta la 

necessità di operare una scelta tra le diverse iniziative proposte e approvate; 

VISTA l’autocertificazione datata 20/06/2017, prodotta dal Vescovo di Brescia, ai sensi 

del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, modificato dalla Legge 12 novembre 2011 n. 183, 

nella quale S. E. Mons. Luciano Monari, in qualità di Vescovo di Brescia dichiara di 

essere legale rappresentante della Diocesi di Brescia; 

VISTA la procura concessa con atto notarile del Notaio Luigi Mazzola Panciera di Zoppola 

Bona del 02/02/2012 e registrata presso l’Agenzia delle Entrate “Brescia 2” il 06/02/ 2012 

al n. 1626 s. 1T, con la quale S. E. il Vescovo Mons. Luciano Munari conferisce al Dr. 

Salvatore Mauro la facoltà di compiere in Sua vece qualsiasi “… atto di ordinaria e 

straordinaria amministrazione...”;  

VISTA la Dichiarazione datata 30/06/2017, con la quale il Dr. Salvatore Mauro afferma 
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che suddetta procura è tuttora valida; 

TUTTO CIÒ PREMESSO, VISTO E CONSIDERATO  

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 

ART. 1 - Il M.I.U.R. affida al soggetto proponente l’incarico di realizzare la seguente 

attività di aggiornamento “Insegnare Religione Cattolica nella scuola italiana oggi”. 

L’attività di cui sopra è descritta nell’allegato A che fa parte integrante della presente 

Convenzione. 

ART. 2 – Il soggetto proponente si impegna ad effettuare nella sede dell’Eremo dei santi 

Pietro e Paolo di Bienno (BS), cap. 25040, l’attività descritta nell’allegato A, il cui 

svolgimento è fissato dal 10 al 12 del mese di novembre dell’anno 2017. Per fatti e 

circostanze oggettive, sopravvenienti e non imputabili alla diligenza delle parti è in facoltà 

del M.I.U.R. prorogare, ferma restando la durata prevista, il termine iniziale e finale 

dell’attività di aggiornamento. In tale ipotesi, previa tempestiva comunicazione del 

soggetto proponente, la proroga non potrà superare la durata di nove mesi, rispetto al 

termine iniziale prefissato e non potrà in nessun caso comportare aumenti del compenso 

convenuto nel successivo art. 5, che deve ritenersi fisso e immutabile. La sede potrà 

essere modificata, previa tempestiva comunicazione e accordo con il M.I.U.R. per 

sopraggiunti motivi organizzativi e funzionali ai fini del raggiungimento del miglior risultato. 

ART. 3 - L’Ufficio Scolastico Regionale (U.S.R.) per la Lombardia ove è la sede del corso 

è incaricato della vigilanza amministrativo-contabile sullo svolgimento delle attività di 

aggiornamento. 

ART. 4 - La presente Convenzione costituisce autorizzazione di massima da parte del 

M.I.U.R., per i docenti interessati alla partecipazione, fermo restando quanto previsto 

dalle disposizioni vigenti. La frequenza è obbligatoria e la partecipazione è 

completamente gratuita. 

ART. 5 - Per l'organizzazione e la realizzazione delle attività di aggiornamento indicate 

nell'art. 1, il M.I.U.R. assumerà l'impegno finanziario complessivo massimo di € 16.000,00 

(sedicimila/00) IVA inclusa, ove dovuta. Qualora il numero dei docenti partecipanti fosse 

inferiore a quello originariamente previsto, l’importo sarà decurtato di € 120,00 

(centoventi/00) per ogni insegnante in meno, ferme restando le altre spese indicate nel 

preventivo di cui all’allegato B, parte integrante della presente Convenzione.  

ART. 6 - Il pagamento sarà effettuato al termine dell’attività di aggiornamento di cui  
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all'art. 1, previa presentazione della seguente documentazione: 

 nulla osta amministrativo-contabile dell’U.S.R. territoriale competente; 

 rendicontazione delle spese effettivamente sostenute dalla Diocesi, corredate dai 
rispettivi giustificativi; 

 relazione del Dirigente Tecnico, consuntiva delle attività svolte con speciale 
riguardo al regolare effettivo svolgimento del corso, al numero e provenienza dei 
docenti partecipanti; 

 relazione del Direttore del corso sull’esito conclusivo delle attività svolte. 
 

L’U.S.R. competente, raccolta la documentazione suindicata, ne curerà la trasmissione 

alla Direzione Generale per il personale scolastico.  

ART. 7 - Il pagamento sarà effettuato mediante apposito provvedimento predisposto dalla 

Direzione Generale per il personale scolastico in considerazione delle risorse finanziarie 

destinate alla formazione del personale della scuola al momento disponibili sul capitolo 

1331/2, direttamente al soggetto proponente mediante versamento sul conto corrente 

dedicato, anche se non in via esclusiva, ai pagamenti della Pubblica Amministrazione, 

codice IBAN n. IT12Y0311111205000000001016 intestato alla Diocesi di Brescia presso 

la Banca “UBI BANCA”, filiale di Brescia – Ag. 5 – Corso Zanardelli, 54 – CAP 25121. 

ART. 8 – Il soggetto proponente si assume, a pena di nullità assoluta della presente 

Convenzione, gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13/08/2010, 

n. 136 – art. 3 – comma 8 e della Legge 17/12/2010 n. 217 - art. 6 – comma 4.  

ART. 9 - Il M.I.U.R. è esonerato da ogni e qualunque responsabilità derivante da rapporti 

di lavoro che venissero instaurati dal soggetto proponente e da danni prodotti a terzi in 

dipendenza delle attività espletate in relazione alla presente Convenzione. Si specifica 

che nella categoria “terzi” sono ricompresi relatori, corsisti e ciascuna e tutte le figure 

professionali a qualsiasi titolo partecipanti e/o coinvolti in tale iniziativa, quand’anche 

operanti in sedi extraterritoriali. 

ART. 10 - Il materiale prodotto per l'attività di aggiornamento prevista dalla presente 

Convenzione rimane di proprietà del M.I.U.R., che potrà disporne per qualunque uso, 

compresa la revisione e la pubblicazione, anche on line, senza che ciò dia alcun diritto al 

soggetto proponente di pretendere indennità o compensi di sorta. 

ART. 11 – Nell’ipotesi che sopraggiungano fatti che lo richiedano a tutela dell’interesse 

generale, il M.I.U.R. si riserva la facoltà di recedere unilateralmente dalla presente 

Convenzione in ogni tempo, mediante preavviso di un mese da notificare con lettera 

raccomandata A.R.; in tal caso sono fatte salve le spese utilmente sostenute e impegnate 
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in base alla Convenzione fino alla data di ricevimento della comunicazione del recesso. 

ART. 12 - La presente Convenzione mentre è impegnativa per il soggetto proponente sin 

dal momento della sua sottoscrizione, lo sarà invece per il M.I.U.R. soltanto dopo che 

avrà ottenuto le approvazioni e registrazioni del relativo Decreto di impegno di spesa, 

previste dalle norme vigenti. 

ART. 13 – In caso di controversie sull’interpretazione o sull’esecuzione della presente 

Convenzione, la questione sarà definita da due arbitri, uno scelto dal M.I.U.R. e uno dal 

soggetto proponente, che decideranno amichevolmente e secondo equità. Un terzo 

arbitro verrà scelto dal Tribunale di Roma, in caso di disaccordo tra i primi due. Il lodo 

sarà inappellabile e immediatamente esecutivo. 

ART. 14 – La presente Convenzione, redatta in bollo con i limiti previsti dalla legislazione 

vigente, è soggetta a registrazione in caso d’uso degli Artt. 5, 6, 39 e 40 del D.P.R. n. 

131/86.  

Le spese di bollo e di eventuale registrazione sono a carico del soggetto proponente, così 

come ogni altro onere tributario o fiscale. 

 

Roma, 10/07/2017 

 

Per il M.I.U.R.                                                                      Per il Soggetto Proponente 

Il Direttore Generale della D.G.           Dott. Salvatore Mauro 

per il personale scolastico,  

dott.ssa Maria Maddalena Novelli 

   firmato Maria Maddalena Novelli          firmato Salvatore Mauro      

___________________________________                         ________________________ 
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Allegato A 
Programma di svolgimento dell’iniziativa 
 
Allegato B 
Preventivo di spesa 
(redatto secondo la C.M. n. 367/91, il D.I. n. 326/95 e la nota ministeriale n. 1899/E/1/A 
del 1.4.2003 sulla retribuzione del tutor) 

ALLEGATO A 

 

Corso Regionale di aggiornamento  

per Insegnanti di Religione Cattolica della Lombardia 
Esercizio finanziario 2017 

 

Insegnare religione cattolica nella scuola italiana oggi 
 

per n. 90 Insegnanti di Religione Cattolica  
in servizio nelle scuole statali di ogni ordine e grado  

formatori nelle singole Diocesi della Regione Lombardia 
 

Bienno (Bs) Eremo dei Santi Pietro e Paolo,  
(da venerdì a domenica) 10-11-12 novembre 2017 

 
 

PROGRAMMA  
 

Venerdì 10 novembre 2017 

 

ore 15.30  Arrivo dei partecipanti. 
 

ore 16.00 Inizio lavori con saluti delle Autorità e del Direttore del Corso (prof. don 
Raffaele Maiolini). 

  

ore 17.00 Prima relazione: Significati antropologici dell’insegnare e dell’apprendere (prof. 

don Carlo Nanni). 
  

La relazione intende mettere a fuoco che cosa significhi, dal punto di vista 
antropologico, l’insegnamento, quali siano le dinamiche di relazione che 
intercorrono tra l’insegnante e i discenti e quale significato ha, nell’esperienza 
umana di strutturazione della personalità, sia l’essere insegnanti sia l’essere 
studenti. 

   

ore 20.00 Termine lavori e cena. 
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Sabato 11 novembre 2017 

 

ore 9.00    Seconda relazione: Insegnare il valore culturale della religione cattolica (prof. 

don Giacomo Canobbio). 
 Dibattito in assemblea. 

  

La relazione intende mettere a fuoco la relazione tra fede cristiana e cultura, per 

comprendere se sia possibile, per quali ragioni e che cosa significhi – dal punto 
di vista teologico – insegnare il valore culturale della religione cristiano 
cattolica. 

 

ore 11.00 Terza relazione: Insegnare religione cattolica ai giovani studenti di oggi 
(prof. don Claudio Stercal). 

 Dibattito in assemblea. 

 

La relazione intende mettere a fuoco i destinatari dell’insegnamento dell’IRC, 
evidenziando in modo particolare i modi in cui essi percepiscono e interpretano 
la religione e il rapporto con il mondo adulto dell’insegnante e dell’insegnante 

cattolico di religione in specie. 

 

ore 13.00  Pranzo. 
 

ore 15.00 Workshops: Il mondo delle arti e la religione cattolica 

- Arte: prof.ssa Guaita Roberta 

- Musica: prof. Danilo Baresi 

- Cinema: prof. Paolo Perlotti  

- Letteratura: prof. Mauro Toninelli 

- Web 2.0: prof.ssa Miriam Martini 

- Gestione del gruppo classe: prof. Francesco Zovi 

 

I workshops vogliono offrire la possibilità di comprendere più da vicino il rapporto 

culturale esistente fra alcune dimensioni artistiche e disciplinari e l’IRC, in modo 
da offrire spunti di approfondimento per la didattica d’aula. 

 
 Supporto al coordinamento dei workshop: 
 prof. don Teresio Barbaro, direttore dell’Ufficio della Diocesi di Como, prof. 

don Aldo Basso, direttore dell’Ufficio della Diocesi di Mantova, prof. don 

Gianmario Della Giovanna, vice direttore dell’Ufficio della Diocesi di 

Bergamo, prof. don Michele Cortinovis, direttore dell’Ufficio della Diocesi di 

Bergamo, prof. don Matteo Zambuto, direttore dell’Ufficio della Diocesi di 
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Pavia, prof. don Gian Battista Rota, direttore dell’Ufficio della Diocesi di 

Milano, prof. don Felice Locatelli, responsabile IRC  della Diocesi di 

Vigevano, prof. Rossetti don Alfonso, responsabile IRC della Diocesi di 

Lodi. 
 

ore 19.00 Termine lavori e cena. 
 
 

Domenica 12 novembre 2017 

 

ore 9.00 Quarta relazione: Modelli interpretativi della didattica dell’insegnamento della 

religione cattolica (prof.ssa Flavia Montagnini). 

 Dibattito in assemblea. 

 

La relazione intende mettere a fuoco i modelli didattici fondamentali che sono 
normalmente utilizzati nell’IRC, offrendone anche una valutazione critica. 

 

ore 11.00 Quinta relazione: Insegnare religione cattolica nella prospettiva dello sviluppo di 

competenze scolastiche (prof. Luciano Pace). 

 Dibattito in assemblea. 
 

La relazione intende mettere a fuoco riflessivamente in che modo sia possibile 
impostare, vivere e valutare l’insegnamento della religione cattolica secondo la 
logica dello sviluppo delle competenze disciplinari. 

 
ore 12.30  Conclusioni del Corso: Per una rilettura del processo in corso (prof.ssa 

Beatrice Marelli). 
 

L’intervento mira a raccogliere le linee di forza degli interventi, i discorsi aperti e 
le piste di ulteriore approfondimento emerse dal Corso, insieme ad evidenziare la 
modalità di interazione e di crescita del gruppo insegnanti durante il suo 
svolgimento complessivo. 

 

ore 13.00 Pranzo e partenze. 
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ALLEGATO B 

 

Rivisto sulla base dei documenti ricevuti dal MIUR 
 

Corso Regionale di aggiornamento 
per insegnanti di religione cattolica della Regione Lombardia 

Esercizio finanziario 2017 
 

“Insegnare religione cattolica nella scuola italiana oggi” 
per n. 90 docenti di religione cattolica in servizio nelle scuole statali di ogni 

ordine e grado 
formatori nelle singole Diocesi della Regione Lombardia 

 

Bienno (Bs) Eremo dei Santi Pietro e Paolo, 10-11-12 novembre 2017 
 

Preventivo di spesa 

per n. 90 Insegnanti di religione della scuola primaria e secondaria 
       Totale complessivo       Euro  16.000,00 
 

Dettaglio delle spese 

a. Spese per: direzione del corso, coordinamento scientifico, progettazione, 

monitoraggio, valutazione, relatori per attività di docenza, coordinatori 

degli workshops, assistenza tutoriale                        Euro   2.200,00 

b. Spese partecipanti (pernottamento, vitto, alloggio, trasporto)   

Euro   12.500,00 

 b1. Spese corsisti (pernottamento, vitto, alloggio, trasporto) 

    Euro      10.800,00 

 b2. Spese direttore del corso, relatori, coordinatori e workshops 

(pernottamento, vitto, alloggio, trasporto)                  Euro   1.700,00 

c. Spese per l’organizzazione delle iniziative: materiale di consumo (cartelle, 

penne, fotocopie, ecc.), materiale di registrazione, spese telefoniche, 

noleggio apparecchiature (non acquisto)                     Euro   1.100,00 

d. Pubblicizzazione e diffusione atti e relazioni (dépliant pubblicitari, 

report)  

  Euro       0 

e. Eventuali spese per affitto sale Euro      0 

f. Spese per il personale (seguono le tariffe orarie)                  Euro  200,00 

 


